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Susan Hiller

L’artista Susan Hiller (Florida, 1940)
approfondisce il lato misterioso e
meno razionale della mente attraverso
performance, libri d’artista,
installazioni d’immagini e testi, eventi
collettivi realizzati con la
partecipazione di persone invitate,
oggetti scultorei e installazioni audio
e video. E anche autore di numerosi
testi teorici sull’arte e la cultura.
Negli anni Sessanta e Settanta
emergeva a livello internazionale
’arte concettuale attraverso le opere
di diversi artisti che hanno
radicalmente trasformato la nostra
concezione dell’arte. Essi ritenevano
pitt importante il pensare I'arte che
non leffettiva realizzazione delle
singole opere d’arte e si allontanavano
dalla pittura e dalla scultura
tradizionale. I loro lavori erano di
conseguenza spesso smaterializzati e
il linguaggio verbale era protagonista
dei loro progetti.

E durante questo periodo che matura
I'opera di Hiller. Nel 1969, dopo aver
compiuto studi d’arte e antropologia
negli Stati Uniti, I'artista si trasferisce
in Inghilterra. In antitesi alla linea
pit razionalistica dell’arte concetruale
e minimalista, e parallelamente allo
sviluppo del pensiero femminista
dell’epoca, I'artista si fa conoscere
per le sue opere basate su
metodologie caratteristiche fino
allora della ricerca antropologica piu
che artistica. L'arte concettuale
classica volgeva lo sguardo al pensiero
dell’arte e al mondo “diurno”
dell’esperienza. Hiller, invece, era
attratta dall’universo notturno delle

cose bizzarre. Mettendo in luce le
zone oscure e i luoghi
apparentemente meno importanti
della vita quotidiana, i suoi diversi
progetti sono profonde analisi
dell’inconscio collettivo. Hiller sonda
il male, il sogno, I’irruzione del
profondo nel quotidiano e le
peculiarita degli individui ponendo
uno sguardo da archivista sui
funzionamenti misteriosi e nascosti
del pensiero, sul rapporto tra mondo
visibile e mondo invisibile, sulla follia.
Il Castello di Rivoli propone per la
prima volta in Italia alcune tra le
opere pil significative dell’artista
anglo-americana. Dedicated to the
Unknown Artists (Dedicaro agli artisti
sconosciuti), 1972-76, e Dream Mapping
(Mapparura del sogno), 1974, sono
entrambe fondate sulla raccolta di
manifestazioni individuali come
I'itmpulso a sognare (Mappatura del
sogno) e il desiderio di raffigurare
romanticamente il mare in tempesta
(Dedicato agli artisti sconosciuti). Dream
Mapping (Mappatura del sogno), 1974,
¢ il risultato di un laboratorio di
studio collettivo sui sogni. Nel 1973
I'artista organizza un seminario sulle
dinamiche dei sogni intitolato Dream
Seminar. I’evento conclusivo & Dream
Mapping, costituito da una gita in
campagna della durata di tre giorni
nella regione dello Hampshire, dove
ciascun partecipante ha-campeggiato
all’addiaccio con il compito di
annotare ogni mattina i propri sogni
su un quaderno. Il gruppo ha cosi
condiviso la propria esperienza
personale integrandola a quella

collettiva e creando un’opera che
riflette sui confini tra privato e
pubblico. L'opera ¢ presentata in
mostra attraverso i quaderni che i
partecipanti hanno realizzato durante
'esperimento. Dedicated to the
Unknown Avrtists (Dedicato agli artisti
sconosciuti), 1972-1976, indaga il
fascino per il sublime. Nel 1972
Hiller inizia a raccogliere cartoline
che raffigurano mari in tempesta in
varie localita della Gran Bretagna.
Le fotografie o i dipinti di marine
nelle oltre trecento cartoline raccolte
sono espressioni di una moltitudine
di persone anonime dalla fine
dell’Ottocento ad oggi. Basata sulle
modalita di presentazione tipiche dei
musei tradizionali, la tecnica artistica
usata da Hiller ripete quella
classificatoria di un’archivista che
ordina e presenta i “reperti” di una
cultura poco conosciuta e propone
una riflessione sul tentativo
impossibile di ordinarla. Con le
cartoline suddivise secondo diverse
tipologie, luoghi d’origine, o
commenti scritti sul loro verso, il
materiale raccolto suggerisce uno
spostamento poetico del pensiero
analitico e funzionale piti tipico
dell’arte concettuale.

La recente installazione acustica
Witness (Testimone), realizzata
dall’artista per la prima volta in una
chiesa di Londra nel 2000 per
Artangel, un ente che commissiona
arte pubblica, & presentata al Castello
nella Sala 35. In questa installazione
sonora, lo spettatore attraversa un
labirinto acustico nel quale le voci di

molte persone registrate e ritrasmesse
da piccoli altoparlanti individuali
raccontano, in diverse lingue,
esperienze ed avvistament di UFQ.
L'opera & considerata dall’artista uno
“studio sociale” del fenomeno della
paranormalita. Hiller ha raccolto da
fonti diverse, tra cui Internet,
numerose storie visionarie
provenienti da tutto il mondo e
propone queste testimonianze in
un’installazione che perfino
spazialmente suggerisce il tema: lo
spettatore si trova in un’oscura e
luminosa nube di presenze
inspiegabili creata dalle piccole sfere
degli altoparlanti che pendono a
diverse altezze dal soffitto, divenendo
fenomeni tecnologici misteriosi.

Carolyn Christov-Bakargiev

ORARI D'APERTURA DELLA MOSTRA
Da martedi a giovedi: 10 - 17
Da venerdi a domenica: 10 - 21
Chiuso lunedi e 1 maggio.

Visite gratuite guidate alla mostra sabato

ore 15.30 e ore 18.00; domenica

e festvi ore 11.00, 15.00 e 18.00.

Visita dedicata alla storia e all’architettura del
Castello di Rivoli domenica ore 16.30.

Sabato, domenica e nei giorni festivi &

possibile raggiungere il Castello di Rivoli con un
servizio di navette che partono da Piazza Castello,
Torino,

Per informazioni: tel, +39 011.9565280
waww.castellodirivoli.ong
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Susan Hiller

The artist Susan Hiller (Florida,
1940) explores the mind’s more
mysterious and irrational side
through performances, artist’s
books, installations of images and
texts, collective events realized with
the participation of groups of
people, sculptural objects and audio
and video installations. She is also
the author of numerous books and
theoretical writings on art and
culture.

During the late 1960s and 1970s
Conceptual Art developed through
the works of a number of artists
who radically changed our notions
of what art can be. They believed
that it was more important to ‘think’
art than to actually produce
individual artworks, and they moved
away from traditional painting and
sculpture. Their works were often
de-materialized and verbal language
in the artworks themselves came to
the forefront.

It is during this period that Hiller’s
art matured. In 1969, after having
studied art and anthropology in the
United States, the artist moved to
London. In contrast to the more
rationalist schools of Conceptual
Art and Minimalism, Hiller became
known for her works based on
methods hitherto associated with
anthropology rather than with art.
If classical Conceptual art of the
1960s and 1970s explored art and
experience through a ‘diurnal’ gaze,
Hiller’s attention focused instead
on the nocturnal and bizarre aspects
of life. In highlighting obscure areas

and places of everyday life which
apparently tend to be overlooked
because they appear to be less
important, or aspects of our shared
cultural production which have been
forgotten, her various projects are
investigations of our culture’s
subconscious. The artist examines
evil, dreams, and the eruption of
the subconscious into daily life,
casting both a conceptual and
anthropological eye on the
mysterious and hidden workings of
the mind, on the relationship
between the visible and invisible
world, and on madness.

In this first solo Italian exhibition
at the Castello di Rivoli, Hiller
presents two of her most significant
early works in gallery 34: Dedicated
to the Unknown Artists (1972-76),
which addresses the frequent desire
to portray the tumultuous sea, and
Dream Mapping (1974), which
explores our impulse to dream. In
Dream Mapping (1974) Hiller set up
a dream study laboratory. In 1973
she organized a seminar to study
dreams and oneiric productions.
The final event was a three-day trip
to the countryside in Hampshire
where participants camped on a
field and noted and mapped their
dreams in notebooks every morning.
Personal experience was shared, and
this project reflects on the
boundaries between private and
public. This project is presented
through the notebooks kept by the
participants during the experimental
journey. Dedicated to the Unknown

Artists (1972-1976) is a work that
explores our fascination for the
sublime and for untamable nature.
Tn 1972 Hiller began to collect
postcards of the rough sea in various
locations of Great Britain. The
anonymous personal expressions
contained in the over 300 postcards
of photographs and paintings of
stormy seas that she had collected
are the expression of a multitude of
anonymous people from the late
1900s to today. Based on
museological models of
presentation, Hiller’s project
reflects on the impossibility of ever
truly ‘ordering’ culture even while
it recalls archival methods and the
analysis of cultural artifacts
according to type, location, or other
characteristics. The artist thereby
performs a poetic shift or
transformation of analytical and
functional thought typical of most
Conceptual Art.

Gallery 35 presents the recent audio
installation Witness (2000) originally
made for a church in London as an
Artangel commission. In this recent
audio installation, the artist creates
an acoustic labyrinth in which
recorded voices are played back
from micro-speakers. These voices
describe the experience of sighting
unidentified flying objects in
different languages. A social study
of this phenomenon, Hiller
collected numerous tales from
various sources all over the world,
including the Internet. The
installation suggests the theme

spatially: the audience moves
though a dark yet luminous cloud
of unexplainable presences created
by the tiny speakers that hang from
the ceiling at different heights, thus
becoming mysterious technological
phenomena.

Carolyn Christov-Bakargiev

HOURS

Tuesday - Thursday: 10 a.m. - 5 p.m.
Friday - Sunday: 10 a.m. - 9 p.m.
Closed Monday and May 1st.

Free guided tours to the exhibition take place on
Saturday at 3:30 p.m. and 6 p.m.; Sunday and

holidays at 11 a.m., 3 p.m. and 6 p.m.

Tours covering the history and architecture of the
Castello di Rivoli are held on Sunday at4:30 p.m.

On Saturday, Sunday and holidays a shuttle bus
service is available leaving from Piazza Castello, Turin.

For information: tel. +39 011.9565280
www.castellodirivoli.org



